
Legg e  regio n a l e  20  agos t o  198 7 ,  n.  44  (BUR  n.  47/1 9 8 7 )

DI SCIPLI NA  DEL  FO N DO  PER  LE  OPERE  DI
U R BA NIZZAZIO NE. ( 1 )

Art.  1  - (Progra m m a  degl i  interve n t i ) .

1.  All’interno  del  fondo  speciale  per  le  opere  di  urbanizzazione,  di  cui
all’articolo  12  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  è  annualme n t e
riserva t a  dai  comuni  -  per  gli  interven t i  relativi  alla  categoria  di
opere  concerne n t i  “  le  chiese  e  gli  altri  edifici  religiosi  ”,  di  cui
all’art .  4  della  legge  29  settem br e  1964,  n.  847,  come  integra to
dall’articolo  44  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865  - una  quota  dei
proven ti  derivan ti  dagli  oneri  per  opere  di  urbanizzazione
seconda ria .
2.  Tale  quota  ha  come  base  l’8%  annuo,  salvo  diverse  percen tu a li
delibera t e  dal  consiglio  comunale  con  adegua t a  motivazione,  fermo
restando  il  conguaglio  della  quota  base  nell’arco  triennale  in
conformità  dei  program mi  approva ti .  
3.  Nella  categoria  di  opere  di  cui  al  primo  comma  sono  compresi  gli
edifici  per  il  culto  e  quelli  per  lo  svolgimento  di  attività  senza  scopo
di  lucro,  funzionalmen t e  connessi  alla  pratica  di  culto  delle
confessioni  religiose  organizzat e  ai  sensi  degli  articoli  7  e  8  della
Costituzione,  nonché  edifici  strume n t a l i  all’attività  religiosa.  ( 2)  
4.  Gli  interven ti  realizzabili  con  la  quota  di  cui  al  secondo  comma
consis tono,  priorita r ia m e n t e ,  in  opere  di  straordina r ia  manute nzione,
di  restau ro  e  risana m e n t o  conserva t ivo,  di  ristru t tu r azione  e
ampliamen to ,  nonchè  in  opere  di  nuova  realizzazione.

Art.  2  - (Disc ip l i n a  dell e  oper e  per  servizi  relig io s i ) .

1.  Per  concorr e r e  alla  ripar tizione  della  quota,  come  dete rmina t a  ai
sensi  del  secondo  comma  dell’articolo  1,  le  autori t à  competen ti ,
secondo  l’ordinam e n to  di  ciascuna  confessione  religiosa,  presen t a no
domand a  al  sindaco  del  comune  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,
correda n dola  con  la  documen t azione  del  fabbisogno  e  con  i  proge t t i
anche  di  massima,  delle  opere  con  i  relativi  preven tivi  compre nsivi
dei  costi  di  acquisizione  delle  aree  e  della  proge t t azione,  nonchè
formulando  eventuali  propos te  in  ordine  alle  priorità ,  all’ammonta r e
e  alle  forme  del  concorso  richies to.  
2.  Il  consiglio  comunale ,  in  sede  di  approvazione  del  bilancio,  adotta ,
tenendo  conto  delle  priorità  indicate  e  nell’ambito  di  una  valutazione
complessiva  sulle  destinazioni  di  spesa  dell’inte ro  ammonta r e  degli
oneri,  un  program m a  ove  sono  dete rmina t e  le  opere  beneficia rie,
nonchè  l’ammont a r e  e  la  forma  del  concorso  comunale .  Tale



progra m m a  può  contene r e  altresì  previsioni  pluriennali.  Ove  si  trat t i
di  comuni  obbligat i  a  dota rsi  del  program m a  pluriennale  di
attuazione,  det te  previsioni  sono  nello  stesso  inserit e .  
3.  L’erogazione  dell’80%  del  contributo  annuale  avviene  entro  30
giorni  dalla  adozione  del  progra m m a  di  cui  al  precede n t e  comma,  nel
caso  di  opere  già  iniziate ,  ovvero  entro  30  giorni  dalla  dichiarazione
di  inizio  dei  lavori;  il  saldo  è  liquidato  previa  presen t azione  del
rendiconto  delle  spese  relativo  all’opera  o  alla  par te  della  opera
finanzia ta .

Art.  3  - Interve n t i  regio n a l i .  ( 3 )

1. La  Giunta  regionale,  per  la  medesima  categoria  di  edifici  di  cui
all’articolo  1,  è  autorizzat a  a  concede r e  contribu ti  per  gli  interven t i
di  manute nzione  straordina r ia ,  di  restau ro  e  di  risana m e n to
conserva t ivo:
a) sino  a  un  massimo  dell’80  per  cento  della  spesa  di  proget to,
quando  si  trat t i  di  edifici  di  interes se  storico,  artistico  o
monum e n t a l e  vincola ti  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  gennaio
2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”;
b) sino  a  un  massimo  del  50  per  cento  della  spesa  di  proge t to,  per  gli
edifici  non  rient ran t i  fra  quelli  della  lette ra  a);
c) sino  a  un  massimo  dell’80  per  cento  della  spesa  di  proget to  per
interven ti  di  conservazione  e  restau ro  di  beni  mobili  vincola ti  ai  sensi
del  decre to  legislativo  n.  42  del  2004.

2. L’istanza  di  contributo  è  presen t a t a  dalle  autori t à  compete n t i ,
individuate  in  base  all’ordinam e n to  di  ciascuna  confessione  religiosa,
proprie ta r i e  dei  beni  o  su  beni  di  proprie t à  di  persone  giuridiche
pubbliche  i  cui  rappre s e n t a n t i  legali  devono  sottoscriver e  l’istanza.
(4)   L’erogazione  del  contribu to  è  dispos ta  in  una  unica  soluzione
sulla  base  della  documen t azione  di  collaudo  dei  lavori  e  della
dichiarazione  di  avvenuta  esecuzione  degli  stessi  da  par te  delle
medesime  autori tà .

3. Per  quanto  non  diversa m e n t e  disposto  dal  presen t e  articolo,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  vigente  legge  regionale  in
materia  di  lavori  pubblici.

Art.  4  - (Util izzo  dei  contrib u t i ) .

1.  I contribu ti  delibera t i  dai  comuni  ( 5)  ai  sensi  della  presen te  legge,
qualora  i  lavori  non  siano  iniziati  - salvo  causa  di  forza  maggiore  -
entro  24  mesi  dall’assegnazione  dei  contributi  stessi ,  sono  revoca ti  e
reintegr a t i ,  (6)  nel  fondo  di  cui  all’articolo  12  della  legge  28  gennaio
1977,  n.  10  (7) .

Art.  5  - (Abroga z i o n e ) .

1.  E'  abroga to  il  secondo  comma  dell’ articolo  117  della  legge



Errore:  sorgent e  del  riferimento  non  trovata

regionale  27  giugno  1985,  n.  61.

Art.  6  - (Nor m a  finanziaria ) .

omissis  (8) 

Art.  7  - (Nor m a  trans i tor ia ) .

1.  Per  l’anno  1987  le  domande  per  l’erogazione  del  contribu to  sono
presen t a t e  ent ro  45  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge;
il  comune,  ent ro  i  successivi  45  giorni,  adot ta  il  progra m m a  di  cui
all’articolo  2,  e  compie  ogni  altro  adempime n to  ivi  previsto;  la
Regione,  entro  il  31  dicembr e  1987,  adotta  i  provvedime n t i  di
propria  compete nza  a  norma  dell’articolo  3.  



1 () Vedi  anche  l’art.  3  della  legge  regionale  16  gennaio  1990,  n.  4,
l'art .  7  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  20,  l’art.  20  della  legge
regionale  1  sett em b r e  1993,  n.  43  l'art .  24  della  legge  regionale  1
febbraio  1995,  n.  6,  l'art.  24  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6  e
l'art .  15  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6

2 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  29
luglio  2022,  n.  19  che  ha  aggiun to  dopo  le  parole:  “articoli  7  e  8  della
Costituzione”  le  seguen t i:  “,  nonché  edifici  strume n t a li  all’attività
religiosa”.

3 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  29  luglio
2022,  n.  19.  In  precede nza  modificato  dal  art .  15  comma  3  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  6.

4 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art  11  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  16  che  ha  aggiun to  dopo  le  parole  “confessione  religiosa”
le  parole  “,  proprie t a r ie  dei  beni  o  su  beni  di  proprie tà  di  persone
giuridiche  pubbliche  i  cui  rappres e n t a n t i  legali  devono  sottoscrivere
l’istanza”.

5 () Comma  modifica to  da  lett.  a)  comma  1  art .  3  legge  regionale  29
luglio  2022,  n.  19  che  ha  soppres so  dopo  le  parole:  “I  contributi  delibera t i
dai  comuni”,  le  parole:  “e  dalla  Regione”.

6 () Comma  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  3  legge  regionale  29
luglio  2022,  n.  19  che  ha  soppres so  dopo  le  parole:  “sono  revocati  e
reintegr a t i”,  le  parole:  “,  per  i comuni”.

7 ()  Comma  modificato  da  lett.  c)  comma  1  art.  3  legge  regionale  29
luglio  2022,  n.  19  che  ha  soppres so  dopo  le  parole:  “legge  28  gennaio
1977,  n.  10”,  le  parole:  “,  e  per  la  Regione  nel  relativo  capitolo  di
bilancio”.

8 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  Inoltre  la  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  citata  nel  presen t e  articolo,  è  stata
abroga ta  dall'a r t .  62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.
39  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  
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